
Atti Parlamentari — 6055 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 FEBBRAIO 1915 

s tan t emente fedele nella sua non lunga 
v i ta . 

Uomo di elevato ingegno, di vas t a col-
t u r a , di ferrea vo lon tà e di g rande ener-
gia .morale, il Bacchelli dedicò grandissima 
p a r t e della sua v i ta alle pubbl iche ammi-
nis t raz ioni e s egna tamen te a quella della 
provincia di Bologna, di cui fu a capo a 
più riprese e per molt i anni , quale presi-
d e n t e della Depu taz ione provinciale . 

I n quel l ' a l to ufficio il Bacchell i seppe mo-
s t ra re le sue o t t ime qual i tà di amminis t ra-
to re sagace, p ruden te , zelantissimo, ispirato 
sempre ed esclusivamente dal desiderio del 
pubblico bene; e con competenza non co-
mune egli si diede in modo par t i co la re allo 
studio dei grandi problemi idraulici che in-
combevano ed incombono t u t t a v i a sulla 
nos t ra provincia , come altresì si dedicò a 
dar v i t a ed inc remento a quel g rande Ist i-
t u to , oggidì d i f a m a europea, che è l ' Is t i -
t u t o or topedico Rizzoli. 

Giuseppe Bacchel l i per le g rand i sue 
qua l i tà , che ho tes te r i corda te , e per la 
g rande sinceri tà , da t u t t i r iconosciutagli , 
nei suoi i n t end imen t i , nei suoi a t t i e nelle 
sue parole , fu a m a t o e s t imato dagli amici, 
s t ima to e r i spe t ta to dagli avversar i , che 
t u t t i insieme con ra ra concordia di animi 
ne deplorarono la fine i m m a t u r a . 

Credo p e r t a n t o r ende rmi in t e rp re te del 
sen t imento unan ime nel r ivolgere, anche da 
ques ta Assemblea, alla memor ia di Giuseppe 
Bacchel l i un memore, a f fe t tuoso e reve-
ren te pensiero e nel pregare l 'onorevole 
Pres idente di esprimere il compianto della 
Camera alla famiglia del chiaro es t in to . 
(Approvazioni). 

P R E S I D . E N T E . H a faco l tà di par lare 
l ' onorevole Indr i . 

I ¥ D R I . Onorevoli colleghi ! Tr ibu to di 
r i m p i a n t o sincero e di memore r icordanza 
è d o v u t o a chi abbia , con r e t t i t u d i n e di 
proposi t i e con efficacia di opere, g iovato 
alla pa t r i a . 

E p p e r ò io sento il dovere di r icor-
dare la nobi le figura del l 'onorevole Ro-
ber to Andolfa to ; che per q u a t t r o legisla-
t u r e rappresen tò il collegio di Castelfranco 
Veneto . 

U o m o di ingegno acu to e di p u r a co-
scienza, a d e m p ì con mirabi le zelo i dover i 
del l 'a l t iss imo m a n d a t o e si mer i tò la s t ima 
e l ' amiciz ia dei colleghi che spesso lo chia-
marono ad i m p o r t a n t i uffici, nei quali svolse 
opera in te l l igente e prof ìcua. 

A b b a n d o n a t a la v i ta polit ica a t t i v a , si 
r i t i rò nel suo Crespano, con t inuando ad in-

teressarsi per ogni opera ut i le e buona , 
proseguendo nella professione di avvoca to , 
che egli considerò ed esercitò come un al to 
e nobile ministero. 

Alla memoria de l l 'uomo onesto, va len te 
e buono, invio da qui un mesto r i ve ren t e 
saluto, e prego i colleghi di consent i re nella 
p ropos t a che mi onoro di p resen ta re al no-
stro i l lustre Pres iden te , perchè siano in-
v i a t e le condoglianze della Camera alla sua 
famig l i a ed al suo paese na t a l e . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Landucc i . 

L A N D U C C I . Gli ul t imi t r e n t a giorni 
sono stati , onorevoli colleglli, acerbissimi 
alla c i t tà ' ed alla provinc ia di Arezzo per 
la scomparsa dalla ag i t a ta scena della v i ta 
di eminen t i loro figli P ie t ro Maggi, Gia-
como Arrighi Griffoli, Giovanni Severi, An-
gelo Mascagni, al la memor ia dei quali, 
mando un mesto, r eve ren t e saluto, »inter-
p re te del pensiero di quan t i li conobbero e 
ne apprezzarono i ra r i pregi; la pe rd i t a di 
e le t t i c i t tadin i è l u t t o della nazione, ond 'è 
ut i le e degno ne r isuonino gli onora t i nomi 
in ques ta Assemblea, che del l ' I ta l ia nos t ra 
è sintesi e specchio. 

Giovanni Severi , da l l ' a spe t to fo r te , er-
culeo, figura morale nobile ed ardente , per 
v e n t i s e t t e anni decoro del P a r l a m e n t o , 
pr ima, per sedici, di questo ramo, poi, per 
undici , de l l ' a l t ro , fu in breve t empo da in-
vincibile morbo oppresso e spezzato. 

Appa r t enne a famiglia, in cui è eredi-
t a r i a a l t a ala d ' ingegno: bas ta r i cordarne 
lo zio Flaminio , sapiente giureconsulto, mae-
stro del l 'Ateneo pisano, dei pr imi in sulla 
m e t à del secolo passato a r isentir l 'efficacia 
delle nuove r icerche cr i t iche di storia e di 
dir i t to, ed il n ipo te Francesco Buonaccorso, 
d o t t o m a t e m a t i c o dello s tudio di P a d o v a . 

A t u t t i , per l 'o rma lasciata nella v i ta 
poli t ica nei tempi angosciosi, pieni di t re -
pide ans ie tà e di vividi entusiasmi, in cui 
r isorse dal secolare oblio l ' I ta l ia , sovrasta 
Giovanni . 
. Di t e m p e r a m e n t o esuberan te e gagliar-

do, di l iberi ord in i ansioso, sedicenne ap-
pena corse ad arruolars i nei Cacciatori delle 
Alpi, e fu poi cos tan te e valoroso seguace, 
fino a guadagna rne il g-rado di capi tano, di 
Gar iba ld i . | | 

P a r t ì animoso per pa r t ec ipa re alla spe-
dizione dei Mille, ma per f a t a l i t à di circo-
s tanze non gli f u possibile raggiunger la ; 
c o m b a t t è al Vol tu rno , a Bezzecca, e nella 
c a m p a g n a del l 'Agro Romano , che preluse 


